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che  venga...   insisto  diciamo,   nella  richiesta  di 

archiviazione  e  riportandomi  alle  deduzioni  nel 

Provvedimento versato in atti. 

GIUDICE – (sovrapposizioni di voci) .

PUBBLICO MINISTERO  DOTT.SSA  CARUSO – Metto...   un attimo che 

sono gli atti... Ah, preciso Presidente,  ho dimenticato, 

che, abbiamo, comunque, in relazione agli atti di Firenze, 

abbiamo anche acquisito in copia, la richiesta e il Decreto 

di  archiviazione  nei  confronti  di  Paolo  Bellini 

relativamente alle stragi del 1993,  che è stata... diciamo 

del procedimento  appunto Fiorentino. 

GIUDICE - Va bene,  quindi il Pubblico Ministero insiste, ed 

effettua  la  produzione  documentale  che  ha  appena 

illustrato. Prego, chi vuole intervenire, prego.

INTERVENTO   AVVOCATO . ( intervento fuori microfono) .

GIUDICE - Come nell'ordine che ritenete.

INTERVENTO   AVVOCATO . ( intervento fuori microfono) .

GIUDICE – Prego, Avvocato.

 Avvocato Trizzino 

AVVOCATO TRIZZINO   - Per la registrazione l'Avvocato Trizzino 

per la parte offesa, Borsellino  Lucia.   Allora, intanto 

io faccio mia la conclusione della Procura Distrettuale di 

Caltanissetta,   però,  ritengo,  che...   di  motivarla 

attraverso  un'integrazione  documentale,   perché  essa 

costituisce la base  delle mie argomentazioni volte appunto 

in  un'ottica  di  integrazione  e  di  implementazione 

dell'inchiesta della Procura e delle conclusioni in cui è 

pervenuta la Procura Distrettuale di Caltanissetta. Credo 

sia  utile,  allargare  il  quadro  delle  conoscenze,  per 

arrivare  ad  una  conclusione  che  vorrei  anticipare  in 

maniera netta, con riferimento alle Stragi di Capaci e di 
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Via D'Amelio che,  in questa sede, il Giudice competente, 

naturale per Legge è  Caltanissetta, mi sento di poter 

escludere  qualsivoglia  partecipazione  di  Paolo  Bellini, 

alla  deliberazione  strategica  dell'uccisione  dei  Giudici 

Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. Io ovviamente,  parlo 

per  Paolo  Borsellino.  Discorso,   diverso  sarà  fatto  In 

relazione alla seconda fase della deliberazione strategica 

delle Commissioni e  della Regionale che è stata accertata 

nella  sentenza   Messina  Denaro   essere  avvenuta 

nell'autunno  del  1991,   quindi  in  data  decisamente 

antecedente  al  primo  arrivo  di  Bellini  in  Sicilia,   a 

Catania,  prima, ma soprattutto quello con cui egli riprese 

i  contatti  con  l'antico  compagno  di  carcere,   Antonino 

Gioè. Da questo punto di vista, chiedo che venga acquisita, 

e io ho qui con me la chiavetta, la sentenza numero 3, del 

2020, Registro Sentenze del procedimento numero 402/2016 

denominato  “Capaci  terre  e    Borsellino  Quinques”, 

pronunciata dalla Corte d'Assise di Caltanissetta il 20 

ottobre del 2020,  con Motivazioni depositate il 29 luglio 

2021. Chiedo, altresì,  produco,  e chiedo l'acquisizione, 

altresì,  della  sentenza  numero  2,   del  2018,  Registro 

Sentenze della Corte di Assise di Palermo,  procedimento 

1/2013 RGNR della Corte di Assise di Palermo, cosiddetto 

processo  “Trattativa  Stato  Mafia  Primo  Grado”.  Chiedo, 

altresì,  di produrre e quindi di acquisire la sentenza 

della  Corte  di  Assise  di  Firenze,  Sezione  1  ,  numero 

2/2000,  il cosiddetto stralcio Graviano  - Riina... 

INTERVENTO  -  ( intervento fuori microfono) Numero?

AVVOCATO TRIZZINO   - Numero  2, 2000 del Registro Sentenze, del 

21 gennaio 2000,  con Motivazioni depositate il 20 aprile 

2000, appunto contro Graviano Giuseppe e Riina Salvatore 

per  le  Stragi  in  Continente.  Questa  sentenza  ,segue, 

Giudice,  quella più... la  Prima Sentenza della Corte di 

Assise  di Firenze, che  è  Bagarella +  25,  di cui,  non 

chiedo  l'acquisizione,  perché  questa  sentenza,  di  cui 

invece  chiedo  l'acquisizione,  avvenendo  successivamente, 

R.G. 1025/23 - TRIBUNALE DI CALTANISSETTA SEZIONE PENALE GIP/GUP - 17/02/2026 - C/BELLINI PAOLO - 9 

di 53



RICINA - SOCIETA' COOPERATIVA A RESPONSABILITA' LIMITATA

SOCIA DEL CONSORZIO CICLAT

in poche parole, riesamina in termini compiuti,   però 

riassuntivi,  e sintetici,  quelli che sono gli esiti. 

della  sentenza  Bagarella   +   25,  per,  non,  diciamo 

appesantire  il  fascicolo,  ritengo  sia  appunto  doveroso, 

opportuno depositare solo la sentenza Stralcio  Graviano 

Riina. Richiedo, altresì, sempre ai fini di poter sostenere 

le  argomentazioni  che  di  seguito  farò.  Che  venga 

acquisita  la  Richiesta  di  Archiviazione  della  Procura 

Distrettuale di Firenze,  nel procedimento numero 8555/22, 

Registro Generale Notizie Di Reato, Modello 21, cioè, a 

carico di Bellini,  e richiesta di Archiviazione,  perché è 

importante?  Perché a parte che è intervenuta il 16 luglio 

del 2024, quindi, in un'epoca in cui  cioè il Bellini era 

già  stato  condannato  in  Primo  Grado  per  la  strage  di 

Bologna.  Se sbaglio su questo, favore, correggetemi.  E' 

molto importante, perché nel seno di questa richiesta di 

Archiviazione,  si dà atto di tutti i risultati, cui la 

Procura  Distrettuale  di  Firenze,  nell'ambito  di  una 

precedente inchiesta del 2004 - 2005, aveva  diciamo già 

indagato Bellini, in relazione al ruolo di eccitazione, di 

istigazione,  rispetto  alla  seconda  fase  della  strategia 

deliberativa,   allorché,  interloquendo  con  Gioè  avrebbe 

consigliato, con l'attacco al patrimonio artistico della 

Nazione.  Devo  dire  che,   a  fronte,  vedremo  che,   la 

sentenza,  Bagarella + 25, ma anche quella che vi produrrò, 

rispetto alla nascita del proposito di attaccare i beni 

artistici, sposa la tesi secondo cui,   Gioè, Fu Gioè, 

definito intuitivo, definito estroso,  a  installare in 

Brusca,   e nel... diciamo  nell'establishment di Cosa 

Nostra,   dopo  la  strage  di  Via  d'Amelio,  questo  è 

importantissimo,   dopo  la  strage  di  Via  d'Amelio,  come 

dire,   l'interesse per l'attacco al Patrimonio Artistico 

Della  Nazione.  Tanto  è  vero  che  ,  all'interno  della 

sentenza  citata,  di  Firenze,  si  lascia  intendere  che 

l'iniziativa  dell'attacco  al  Giardino  dei  Boboli,   del 

novembre del 1992,  fosse stata un'iniziativa un pochino 
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diciamo   affidata  all'estro   di  Santo  Mazzei  di  cui 

dobbiamo parlare,  che nel corso delle riunioni successive 

alla Strage di  Via d’Amelio,  tenutesi dell'agosto del 

1992,  in quel di Mazara del Vallo, egli era stato voluto 

da Cosa Nostra, da Salvatore  Riina , da Bagarella e da 

Giovanni Bastone, era stato voluto come Mafioso, ben che 

(inc.) da inserire nella Famiglia di Santa Paola, proprio 

al fine di garantire quell’oltranzismo  di cui Santa Paola, 

era prudente interprete, e quindi i Corleonesi hanno la 

necessità di introdurre un Cavallo di Troia che è Santo 

Mazzei.  Ma sono cose su cui torneremo,  perché vedete la 

dimensione  di  Santo  Mazzei,   come  quella  di  Antonio 

Scarano,  per esempio,  non voglio parlare di Francesco 

Geraci,   amico  di  gioventù  di  Messina  Denaro,   che 

partecipano allo strategia stragista, benché non  (inc.). 

Cosa Nostra, Santo Mazzei, sì, però, con le modalità che vi 

racconterò  .  Noi  dobbiamo  fare  un  confronto  tra,  per 

esempio,   la  personalità  di  Antonio  Scarano,   la 

personalità  di  Santo  Mazzei,  la  personalità  di  Carra 

Pietro, la personalità di Francesco Geraci e la personalità 

di  Bellini,  che  si  assume  avere  avuto  un  ruolo  di 

istigazione  e  rinforzamento  della  strategia  stragista. 

Però, mi si deve spiegare, come mai, da  queste sentenze 

emerge,  ah  che  Bagarella,  a  un  certo  punto  lo  vuole 

uccidere.  Gino La Barbera, Brusca, ci dicono: “Questo non 

capiamo  se  era  un  infiltrato,  uno  che  non  stavamo  a 

capire...” Brusca è costretto ad ascoltarlo di nascosto. 

Poi torneremo sui tempi prima della strage di Capaci, dopo 

la  Strage  di  Capaci.  Ma  come  si  fa  a  pensare  che  un 

soggetto di questo tipo, che viene ascoltato di nascosto, 

per capire se li sta prendendo in giro o  meno e su cui 

pende, pende , l'ipotesi di una condanna a morte,  se loro 

scoprono che li prendono in giro, come può ritenersi che un 

soggetto  di  questo  tipo  possa  avere  avuto  un  ruolo  a 

rispetto, alla deliberazione strategica di Enna, che si 

assume essere possibile sulla base del soggiorno all'hotel 
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Sicilia di Enna, su cui dobbiamo tornare, a meno che,  di 

considerare,  tutto quanto è stato accertato fino adesso 

nelle sentenze, le compartimentazioni eccessive volute da 

Riina,  le super cose,  i due Gruppi di Fuoco che non 

davano conto neanche ai Capi Mandamenti,  ma direttamente a 

Riina. Quindi,  un soggetto, che ha avuto obiettivamente 

un'interlocuzione con Antonino Gioè, ma questo non lo nega 

nessuno,  non lo nega nessuno,  ma poi dobbiamo vedere come 

si  sviluppa  progressivamente  questa  interlocuzione,  che 

nasce  per  motivi  altri,   che  non  siano  quelli  della 

trattativa.  Nascono per il discorso del recupero crediti e 

nascono per il traffico illecito di stupefacenti.  Perché 

Bellini,  non me ne voglia, visto,  che ci sta ascoltando, 

sicuramente  non  è  mai  stato  uno  Stinco  di  Santo, 

tutt'altro.  Ma è chiaro, solo un soggetto così poteva 

tentare di avere una interlocuzione con il mondo criminale. 

Perché non dimentichiamolo, Bellini,  nel momento in cui 

sta  interloquendo  con  Gioè,    è   al  soldo  di  Nicola 

Vasapollo, fa parte di una ndrina calabrese in quel di 

Reggio Emilia, ha commesso degli omicidi.  Non è uno Stinco 

di Santo, oggi è condannato per Bologna, per la Strage di 

Bologna in virtù del suo passato in avanguardia Nazionale, 

Neofascista. Ma da qui a mettere Bellini all'interno della 

Cosa Nostra,  come si è strutturata con Salvatore Riina,  è 

un salto logico che è smentito come vi dimostrerò dalle 

carte. Bellini,  risulta essere intercettato,  nel senso, 

non  in senso tecnico,  ma presente in Sicilia tra il 26 e 

il  27  novembre  1991,   e  va  a  Catania,  al  Motel  Agip, 

effettivamente il Motel Agip, era, come si dice  Avola, 

era... come dire il  il quartier generale di D’Agata  e 

del gruppo di Ognina che rispondeva direttamente a Santa 

Paola per il tramite anche di Aldo Ercolano.  Ma le ragioni 

di  quel  viaggio,  io  ritengo  possano  desumersi  anche 

plausibilmente, perché effettivamente la Procura ha fatto 

delle indagini e  ha visto che quel tipo di viaggio non è 

associabile al recupero dei crediti, perché lì non ci sono, 
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assolutamente le strutture, che avevano dato mandato,  le 

strutture di fornitura, eccetera, che avevano  giustificato 

il mandato del recupero dei crediti,  da parte delle  due 

Società che sono in atti. Non li ricordo perché ho tante 

cose  da  ricordare.  Però  ,  abbiamo  Vallorani,  Tino 

Vallaroni, su cui dobbiamo poi intervenire. Tino Vallorani, 

era un altro soggetto, dal volto pulito, che in qualche 

modo, però, aveva un secondo lavoro, quello di ricettatore 

di  opere  d'arte,  perché  Bellini,  dopo  il  suo  vissuto 

diciamo  particolare,  si era dedicato anche, era dedito al 

traffico  di  opere  da  arte,  antiquariato,  eccetera, 

eccetera. E Vallorani era un soggetto al limite, tant'è 

vero che il Maresciallo Tempesta, sa che Vallorani è un 

soggetto da cui prendere informazioni per il recupero delle 

opere  d'arte  della  Pinacoteca  di  Modena.  Cosa  ci  dice 

Vallorani in questo procedimento?  Viene interrogato due 

volte   Giudice,  viene  interrogato,  una  prima  volta, 

nell'aprile del 2020. E lui in quel contesto dice, che, a 

precisa domanda della Procura di Firenze,  dice... Domanda: 

“ È  a conoscenza ...” è un riassuntivo lo tratto dal 

fascicolo. “È a conoscenza di contatti intercorsi tra Paolo 

Bellini  appartenenti...”  questo è quello del 21 aprile 

2023, Giudice. Dice: “Non sono a conoscenza...” Dice. “È a 

conoscenza   di  contatti  intercorsi  tra  Paolo  Bellini 

appartenente  a  Cosa  Nostra  e  ad  Antonino  Gioè,   in 

particolare”?  Risposta:  “Non  sono  a  conoscenza  di  tali 

legami, né Bellini mi ha mai fatto il nome di Gioè. So per 

certo che Bellini si recava frequentemente in Sicilia sulla 

base di due dati. Il primo, la disponibilità di una moto 

targata a Catania, e la fornitura di sostanze stupefacenti 

che gli  erano state richiesti...” -  tenete bene questo 

nome  –  “...da  Walter  Pagnottoni,   il  gestore  della 

discoteca Tukurca, ove l'avevo visto arrivare con la moto. 

Bellini si recò in Sicilia per acquistare la droga”. Questo 

è il verbale del  21.  Il 20 dicembre, del 23, la Procura 

di Firenze lo risente.  E lui qui in seno a questo verbale 
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racconta del suo incontro con Bellini  Paolo, la moglie 

Bonini  Maurizia e il figlio Bonini Guido, se non ricordo 

male,  in un suo Hotel di Alba Adriatica.  Racconta delle 

vicende  legate  ad  una...  microspia  ...   diciamo  ad 

un'intercettazione ambientale, insomma,  sta parlando del 

Ros ,  eccetera eccetera, però non è questa la parte che ci 

interessa. La parte che ci interessa è  la domanda della 

Procura di Firenze. Dice: “Lei, lo stesso giorno che è 

venuto  qua,  il  21  aprile  del  2023,   noi  l'abbiamo 

intercettato.  E Lei ha detto a suo figlio, dice: “ Io 

alla  Procura  di  Firenze  non  ho  detto  la  cosa  di  Alba 

Adriatica”. Ovviamente,  la Procura di Firenze gli contesta 

questa intercettazione. Vuole sapere a che cosa si riferiva 

nel dialogo con il figlio.  Bellini...  Vallorani dice... 

dice   questo.  Domanda:  “In  una  intercettazione  del  21 

aprile 23, cioè il giorno in viene sentito la scorsa a 

volta da questo Ufficio parlando con suo figlio, gli dice 

di non avere detto agli investigatori di Alba Adriatica. Di 

non avere detto agli investigatori di Alba Adriatica”. Non 

è proprio così perché un poco parla,  mi pare,  se non 

ricordo male,  anche nel verbale. Ne parla diffusamente, 

quindi quindi probabilmente pizzicato Vallorani, no, perché 

non è vero che non parla di Alba Adriatica,   nel verbale 

dell'aprile, ne parla , come? È come se si sente scoperto. 

E che cosa dice? Dice questo: “Non riesco a capire quale 

sia il contesto in cui ho detto questa cosa.  Credo che 

facessi riferimento a quando Bellini andò a Catania e su 

richiesta  di  Pagnottoni,  proprietario  del  Tukurka,  gli 

portò un quantitativo di cocaina.  Quindi si può trovare, 

perché effettivamente, il racconto, dell'opposizione  si fa 

riferimento  a  questo  racconto,  effettivamente  del... 

Bellini, attiva  con   sua fiat Tipo, poi si fa  diciamo 

scortare dalla Cesarotti, in effetti, e se invece, Bellini, 

arriva, pulito,  ha bisogno di intercettare chi gli vende 

la cocaina , e si fa accompagnare da Cesarotti,  che è un 

soggetto, come dice giustamente l’Avvocato Repici,  nella 
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Opposizione,  che...   insomma...  Quindi la fortuna di 

Bellini qual è,   arriva giù con la Fiat Tipo,  si ferma a 

Motel  Agip,  ha  bisogno  di  contattare  i  catanesi  per 

pigliare la cocaina da portare a Pagnottoni,  del Tukurka, 

viene fermato per fortuna sua,  durante l'andata,  perché 

è vuoto, è pulito. Lui la droga la va a prendere lì. Se 

l'avessero  fermato  al  ritorno,   probabilmente  glielo 

avrebbero trovato la cocaina che,  secondo mia plausibile 

ricostruzione,  avrebbe potuto essere l'oggetto di quel 

viaggio a Catania. Andiamo alla seconda circostanza,  cioè, 

la  presenza  di  Bellini  tra  il  06  il  07  dicembre,  in 

Sicilia. È  il famoso soggiorno all'hotel Sicilia di Enna. 

Devo  dire  che  la  sentenza  trattativa   Stato  Mafi,  no, 

quella di Palermo, ci dà la possibilità di,  meglio,  forse 

inquadrare questa circostanza,  con riferimento al ricordo 

che può  avere avuto  lo stesso  Paolo Bellini,   di  quel 

viaggio.  Perché ne fece talmente tanti ,in quel periodo, 

che neanche lui, secondo me, si ricorda quanto ne ha fatti 

veramente.  E noi oggi sappiamo dei viaggi che ha fatto, 

grazie alle intercettazioni della Procura di Reggio Emilia, 

nell'ambito del procedimento che viene citato negli atti, e 

della Procura di Mantova. Il primo procedimento, nasce per 

un danneggiamento mediante esplosione di colpi di pistola, 

nei  confronti  di  Lugli.   Poi,  da  questo  procedimento, 

Bellini sarà prosciolto. Il secondo procedimento, invece, 

quello di Mantova,  nasce, in relazione all'omicidio di 

Iori Graziano. La fortuna, che ha avuto Firenze, già nel 

2004-2005,  e  noi  gli  atti  li   abbiamo,  è   che  queste 

intercettazioni  coprono  una  parte  della  trattativa  con 

Gioè,  perché vanno,  da marzo  a l'11  luglio del  1992. 

Quelle di Reggio Emilia, per un verso, le utilizzeremo, 

quelle di Mantova le utilizzeremo per un altro verso.  E 

vedrete  che  attraverso  le  risultanze  di  questa 

intercettazione telefonica, noi, oggi, saremo in grado, con 

ulteriori riscontri che io vi porterò, sempre tratti da 

sentenze non da ...   Sono le sentenze già scritte, perché 
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questa vicenda noi l'abbiamo affrontata trascendentalmente 

in tutti i processi, gli ultimi, il Borsellino e  Capaci, e 

credo, però io mi occupo di Borsellino.  Il Quater,  e il 

Quinques, ne danno ampio conto. Vengono risentiti tutti i 

protagonisti di quella vicenda, sulla vicenda  Bellini. . 

Queste  intercettazioni,  ripeto,  sono  molto  importanti 

perché  ci  consentono  di  poter  datare   puntualmente  i 

passaggi della trattativa con Gioè, al di là di quelle che 

sono le dichiarazioni e  i ricordi più o meno fievoli, più 

o meno attenuati, più o meno deperiti,  dei soggetti che 

sono stati protagonisti della vicenda. Facciamo un passo 

indietro. Perché dico che nel momento... ah ecco, dalla 

sentenza  trattativa,  abbiamo  le  dichiarazioni  del 

Luogotenente   Di  Gregorio  Diego.  Siamo  a  pagina  1925, 

della sentenza Trattativa Primo Grado. A pagina, ci dice 

allora,  viene sentito all'udienza, Giudice del 05 giugno 

2014. “Sono il  Luogotenente  della Guardia di Finanza 

Diego Di Gregorio, in servizio al Centro Operativo della 

Dia di Roma, io dal 1992 al 1997 alla Dia  al Centro 

Operativo  di  Roma”.  Svolgendo  nel  1997  alcune  deleghe 

d'indagine  riscontro delle dichiarazioni di Paolo Bellini 

riguardo ai suoi viaggi,  cosa dice? “Sono stati fatti 

degli  accertamenti  riguardanti  i   riscontri  alle  sue 

dichiarazioni   e  sono  stati  acquisiti  al  riscontro  di 

questo,  dei biglietti aerei,  e sono i biglietti del 14 

settembre quando lui fa Bologna-Roma Roma-Palermo, Palermo-

Roma, Roma-Bologna,  nell'arco di... non so,  12 ore. C'è 

dentro, l'ho capito, la data è un po' emblematica,  perché 

è la data in cui c'è l'attentato al Dottor Germanà, ma 

per motivi che vi dirò, non avendo egli alcun rapporto con 

Graviano,  Messina  Denaro,  eccetera,  eccetera,  mi  pare 

difficile  che  si  possa  giustificare.  Era  un  modo  di 

procedere  del  Bellini,  il  quale  quando  ne  combinava 

qualcuno di bella, lassù, scendeva in Sicilia e si faceva 

l'alibi. E questo poi lo vedremo anche con riferimento alla 

discesa di Bellini il 30 dicembre del 1992.  Cosa dice il 
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Luogotenente  Di  Gregorio:  “  Sono  stati  fatti   gli 

accertamenti e  i biglietti aerei... Degli accertamenti a 

mezzo nave con dei viaggi fatti. Un viaggio in particolare 

fatto con la Tirrenia.  Poi, dei riscontri, circa la sua 

presenza, dove lui in un verbale dichiarava di essere stato 

in Sicilia. In quella circostanza di essere stato fermato, 

controllato da una Locale Forza di Polizia...”  ed è il 

discorso di Caltagirone. Ma qual è il punto dice.  Parla 

del riscontro dei bellettieri aerei  di cui parlavo prima. 

Poi   dice: “ Un analogo riscontro è stato fatto invece 

in...” pagina 1926, Giudice. “Un analogo riscontro è stato 

fatto invece in occasione del viaggio che lui disse  di 

avere fatto con la nave.  In questo caso è stato chiesto 

alla Tirrena  di acquisire i biglietti e quindi le tratte 

da Genova a Palermo. In questo caso la Tirrenia  ha fornito 

un tabulato riportante i nominativi del Bellini, ma sono 

nominativi a carattere generico. In una circostanza, però, 

era abbinato a una targa di macchina che era di una Fiat 

Tipo. Questo avvenne,  posso controllare? Il 05 dicembre 

del 91”.  Quindi, dice  il Luogotenente. “Il 05 parte da 

Genova e arriva a Palermo il 06 dicembre. Poi lui ci disse 

che era stato ad Enna che c'era stato una nevicata. Abbiamo 

fatto un controllo  effettivamente , il...  tra il 06 e il 

07 a Enna ci fu una nevicata.”  Allora, può essere che 

Bellini,  quando  ha  raccontato  questo  episodio,  o  non 

ricordava,  o ha voluto sviare, questo non sta a mai dirlo, 

ha  dimenticato  il  fatto  che  non  scese  con  la  macchina 

quella volta, ma scese con la nave.  Il 05 parte, arriva il 

06 mattina,  chiama a Gioè , con le modalità che dice lui. 

Si incontra con il Gioè  il 06,  per dargli i  documenti 

relativi a recupero crediti, tant'è che poi lui dice: “Ah 

c'è la perquisizione, io gliel'ho dati questi documenti”. 

Ma  noi abbiamo un'intercettazione il 17 marzo, del 92 

nell'ambito delle indagini della Procura di Reggio Emilia, 

che ci confermano che Bellini parla a Gioè del recupero 

crediti. Dice: “Ma  quei documenti le... li hai mandati a 
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chi di dovere?”   Quello dice...   all'inizio non capiva 

neanche  di  cosa  stavano  parlando.   Quindi,   molto 

verosimilmente è avvenuto questo. Il 05 parte da Genova, il 

06  mattina arriva, chiama la moglie di Gioè, si mettono 

d'accordo, si incontrano, mangiano, si fanno la mangiata, 

lui gli parla del Recupero Crediti,  ritorna indietro , e 

va a dormire a Enna.   Non c'è quindi il passaggio.  Che 

poi lui abbia deciso di dormire a  Enna piuttosto che... 

Questo non conta per i motivi che ora vi dirò.  Perché nel 

momento del 07... la  notte tra il 06 il 07 dicembre,  le 

riunioni di Enna, quelle importanti, fermo restando che lui 

non  aveva  alcuna  legittimazione  per  partecipare  alle 

riunioni della Regionale, Il 06 , 07  dicembre, Giudice, le 

riunioni di Enna sono state belle fatte, quelle importanti. 

E vi spiego perché. E questo lo traiamo dalla sentenza 

Messina Denaro, dove viene mirabilmente descritta tutta la 

fase  delle riunioni della Regionale,.  prima , dopo la 

(inc.). romana. Qual è l'elemento per tabulas oggettivo che 

dimostra che al 02 novembre... 02 novembre, Giudice,  del 

1991, il  programma deliberativo stragista era già stato 

definito e l'attentato alla villa di Pippo Baudo. Dice, 

cosa  c'entra  Pippo  Baudo  in  tutto  questo?  C’entra, 

c’entra...

INTERVENTO  - ( intervento fuori microfono) 

AVVOCATO TRIZZINO   - Le  riunioni della Commissione Regionale 

di Enna vengono da tutti i Collaboratori.  Vara, Malvagna, 

Grazioso, Pulverulenti,  Messina,  (inc.). tra il settembre 

e l'ottobre del 1991, cioè,  ancora prima che Paolo Bellini 

scendesse la prima volta, la riunione di Castelvetrano, 

preparatoria della missione romana, e  l'attentato di Pippo 

Baudo, del 02 novembre. Sono dei momenti che sanciscono in 

maniera incontrovertibile,  che al momento in cui Bellini 

scende per la prima volta,  le riunioni alla Commissione 

Regionale  sono  già  compiute.  Ci  saranno  poi  ulteriori 

passaggi, ma perché, come dicono giustamente i Giudici del 

processo Messina Denaro,  non è che dobbiamo pensare alla 
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Regionale  o  alla  Provinciale,   così  regolamentata  dal 

Codice Civile, per cui c'è il quorum perfetto, il quorum 

costitutivo,  il  quorum  deliberativo.   Riina  aveva  un 

obiettivo,  informare.  Le  modalità  le  sceglieva  lui,  ma 

l'importante  era  informare,  ma  non  si  può  pretendere 

l'applicazione   Norme del Codice Civile all'organizzazione 

Mafiosa ai fini... come dire,  del quorum costitutivo e 

deliberativo. La riunione di Castelvetrano, che segue le 

riunioni della Regionale,  va  posta,  perché Sinacori e 

Geraci, guarda un po',  sono Collaboratori Di Giustizia 

ritenuti  attendibili,   che  parlano  della  riunione  di 

Castelvetrano,   e  ci  dicono  che  sono  presenti,  Riina, 

Giuseppe e Filippo Graviano,  Sinacori,  Agate Mariano e 

Messina  Denaro,  ovviamente,  si  tiene  nella  casa  di 

Gianbalvo,  che era  altri  che niente che un presto nome 

di  Salvatore  Riina.  A  quel  momento  Rina  sa  che  il 

Maxiprocesso andrà male. Il 27 giugno del 1992, Brancaccio 

dalla direttiva che il .. il 27 giugno, eh,  va ad Arnaldo 

Valenti.  Nell'ottobre si ha l'assegnazione.  Ottobre 1992, 

credo il 23 o 27 ottobre, non ricordo esattamente se il 23 

o il...  ma lo trovate nelle sentenze che io vi ho chiesto 

umilmente di acquistare. A quella data il Maxi Processo ce 

l'ha  la  Sezione  presieduta  dal  giudice  Arnaldo  Valenti 

Fermiamoci qua. Hanno accertato la Polizia Giudiziaria   e 

la  Procura  che,   fino  al  07  ottobre  1992,   Filippo 

Graviano,  era alla detenzione domiciliare, ma  scadeva il 

07 ottobre 1992. Quindi dall'8, Graviano Filippo, si può 

muovere. Il 26 settembre 1992, Costanzo, fa la puntata in 

cui brucia la maglietta. Il 10 ottobre... il 10 ottobre 

1992,  Costanzo  invita  Madonia,  una  delle...  una...   la 

moglie di Madonia,  e le fa dire, lei dice: “La  mia 

famiglia  non  ha  niente,  però  i  Mafiosi  che  hanno  le 

detenzioni ospedaliere facili, eccetera, eccetera, dice, io 

auguro... io auguro ai Mafiosi un male incurabile”.  E 

c'era  Pippo  Baudo  presente,  il  quale,  plaude,  a  questa 

dichiarazione di Maurizio Costanzo.  Il 10 ottobre 1992. 
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Nella riunione di Castelvetrano si mettono le basi della 

missione romana.  Nella missione romana  bisognava andare a 

uccidere  Costanzo,  ma  si  parla  anche  di  Martelli,  di 

Giovanni Falcone.  Si organizza la missione romana,  ed è 

importantissima  la  missione  romana,  altro  che  missione 

dimostrativa. Riina ha due forni che tiene. Roma e Palermo. 

Questo ce lo dice Leonardo Messina.  Anzi, lui,  ha sempre 

preferito la seconda opzione,   però, dice: “Vabbè,  andate 

lì”.  Ma perché andate lì? Perché Riina ha un problema 

grosso quanto una casa,  al 30 gennaio del 1992.  Si deve 

dare subito da fare,  perché tutte le sue promesse sono 

finite, nel nulla, e deve attivarsi per tanti motivi,  per 

mettere pace, rispetto a chi è detenuto, per dimostrare i 

muscoli  rispetto  all'Associazione.  Comanda  ancora,  e  si 

attiva subito. La famosa riunione Provinciale del 13,  la 

riunione del gelo, dice ...   Però ritorniamo alla riunione 

di Castelvetrano.  Si pongono le basi, sicuramente quella 

riunione è avvenuta dopo   il 10 ottobre. Perché?  Perché 

questo  desiderio  di  ammazzare  Costanzo,   nasce  da  due 

puntate, una del 26 settembre, ma soprattutto quella del 10 

del 1991...  Mettiamo ovviamente il... no...   Quindi, 

questo perché è importante? Perché Avola, che su questo è 

stato  ritenuto  attendibile,  cosa  ci  dice?  Quando  noi 

abbiamo sentito , c’era  Pippo Baudo, il 10, che applaudiva 

e dice: “Ah, gli  venga  un cancro a tutti questi qua. Io 

vado subito dal mio... dal mio... da Agate e gli dico: 

“Dobbiamo  distruggere  il  Teatro  ama  ammazzare  a  Pippo 

Baudo, chi ci ama a fari a Pippo Baudo”   (Inc.) Ercolano a 

manifestare   questa  voglia  di...  “Ma  come  si  permette 

Costanza,  Pippo Baudo, come si permette”.   Vanno   da 

Santa Paola ,  Santa Paola gli dice due cose: “Primo, Pippo 

Baudo  no... Nel senso che gli fate un attentato (inc.). 

perché  il  padre  di  Pippo  Baudo  è  stato  un  validissimo 

Avvocato che ha fatto il suo lavoro,  quindi lui dice è 

stato Avvocato anche di noi Mafiosi,  non possiamo.  Però 

la villa, quella di Santa Tecla, gliela fate saltare.  E 
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dice.  “  E  Costanzo,  ci  fanno?  “  A  Costanzo  ci  stanno 

pensando  i  palermitani”.   Quindi,  riunioni  Regionale, 

segue la riunione di Castelvetrano, nel momento in cui si 

tiene la riunione di Castelvetrano,  la Regionale aveva già 

parlato di Costanzo, quindi si sarà tenuta anch'essa tra il 

26 settembre e il 10 a seguire,  la...   immediatamente 

dopo quella di Castelvetrano,  perché  l'attentato di Pippo 

Baudo  è il 02 novembre,  in quest'arco di tempo si ha 

Regionale,  Castelvetrano,  attentato  a  Pippo  Baudo. 

Pianificazione  della  missione  romana.  E  cosa  ci  dice 

Sinacori? Nell'incontro di Castelvetrano,  Riina,  ci parla 

di  Scarano  Antonio.  Perché  è  importante  secondo  me  la 

figura di Scarano Antonio?  Perché vi dimostrerò che per 

poter fare quello che si attribuisce a Bellini,  la Mafia, 

Cosa Nostra,  ti prova, ti testa, ti testa.  Scarano, è un 

soggetto nato in provincia di Catanzaro, sta in Germania 

fino  a  1973,  poi  scende  a  Roma,  vive  di  espedienti 

criminali, ma ha la fortuna -  sfortuna di farsi la galera 

tra l'86 e l'87 con Stefano Accardo,  detto “Cannata”. 

Stefano Accardo, chi è ? È il Corleonese nella faida di 

Partanna contro gli Ingoglia? Questo   punto è fondamentale 

perché tutti questi soggetti, Paolo Bellini,  da una parte, 

e  Scarano  dall'altra,  Santo  Mazzei   hanno  una...   una 

matrice  comune,  fanno  delle  conoscenze  in  Carcere  con 

soggetti Mafiosi.  Il signor Bellini con Gioè, a Ciacca e 

Palermo.  Scarano, con Accardo,  Mazzei con Bagarella,  e 

Giuseppe Bastone. No, come si chiama? Giovanni Bastone?

INTERVENTO   AVVOCATO . ( intervento fuori microfono) 

AVVOCATO TRIZZINO   - Ma questo elemento comune della conoscenza 

carceraria  si  dipana  totalmente  differentemente  tra 

Scarano,  Mazzei  e  Bellini.  Bellini,   spunta  dopo  dieci 

anni,   sulla  base  di  una  non  riscontrata,  come  dire, 

contatto epistolare. Lui  dice. “Ah, io mi sono tenuto in 

contatto con Gioè con le  lettere...” Di ‘ste lettere non 

c'è traccia. Vabbè, vogliamo dare per... Ma Scarano sapete 

cosa fa? Scarano esce dal Carcere,  siccome la moglie di 
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Scarano è originaria di Triscina o di Castelvetrano, Tosi 

Silvia, Toso Silvia, Tosi Silvia, non mi ricordo in questo 

in  momento,  ma lo accerterete. Lui i passa le vacanze a 

Triscina,  insieme a Stefano Accardo,  detto Cannata, gli 

presenta il nipote Pandolfo, gli presenta Garamella. Questi 

nomi sono importanti, perché saranno coloro che, al momento 

in cui si decide la seconda fase della unica strategia 

stragista,  Scarano,  viene convocato proprio da Garamella 

e Peppe Gandolfo lo accompagna da Messina Denaro per dirgli 

di cercargli  un  appartamento ai  Parioli di  Roma.  Ma 

Scarano, com'è che  si  è  guadagnato questi Galloni? Ve lo 

dico io. Uccidendo,  nella ... nella faida di Partanna di 

Trapani,  Favara Salvatore, omicidio commesso nel 1991 a 

Roma,  e Lombardo Francesco , a Milano , per conto degli 

Accardo.  Qui  nasce  il  rapporto  fiduciario  tra  Messina 

Denaro e il Scarano Antonino che verrà coinvolto in tutte 

le fasi più importanti delle stragi in Continente, non sta 

a  me  ricordare  tutto  quello  che  fatto  Scarano  in  quel 

frangente. Lo trovate nella sentenza  “Graviano – Riina”. 

Bellini,  dopo che è uscito dal Carcere,  che rapporto ha 

avuto con Cosa Nostra? Lo stesso dicasi per Mazzei.  Mazzei 

era stato con Bagarella e con Giovanni Bastone. Bagarella 

si innamora letteralmente di Santo Mazzei. Mazzei era un 

Cursoto.  I  Cursoti  erano  contro  la  famiglia  di  Santa 

Paola... Giudice, mi  posso togliere la giacca perché...

GIUDICE – Prego, prego, prego.

AVVOCATO TRIZZINO   -  Mazzei, non viene perso di vista neanche 

lui,  da  Bacarella  e  Giovanni  Bastone.  E  che  cosa  fa? 

Mazzei, che era nel cuore di Bagarella, ma proprio nel vero 

senso della parola, viene coinvolto, e  questo ce lo dice 

Patti Antonino,  ha preso parte a questi omicidi, in due 

omicidi questa volta legati alla faida nei confronti del 

(inc.). Chitella di Marsala,   e uccide insieme al suo 

fratello  Matteo  Mazzei,  a  Patti  Antonino  e  credo  a 

Sinacori, che conferma anche lui,  uccide,   nel 1991,  a 

Rimini,   D’Agati  Agostino,  il  suo  accompagnatore,   in 
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quanto  legati  a  Salvatore  Contorno  e  a  Gaetano  Grado. 

Vedete come ci si muove all'interno di logiche puramente di 

Cosa  Nostra.  Cosa  Nostra,  quando  decise  quello  che  ha 

deciso,  ha fatto l'attacco più eversivo e sovversivo della 

storia  della  Repubblica.  Non  c'è  bisogno  di  andare  a 

cercare altri moventi di tipo terroristico. Perché se ci 

pensate  bene,   da  Capaci  fino  al  fallito  attentato  a 

Formello,  una serie  di atti  come quelli,  neanche,  i 

Servizi Segreti, deviati, tutto quello che sappiamo su... 

su quello che è successo negli anni 60, 70. Non c'è stata 

un’escalation  di  questo  tipo.   È  stata  Riina  che  ha 

costituito  nella  storia  della  Repubblica  l'attacco  più 

potente e sovversivo alle nostre Istituzioni. Poi perché 

ormai era impazzito, non ha capito più niente secondo me. 

Era fuori di sé.   Non solo...  quindi  uccide questo 

D’Agati,  poi uccide insieme a Salvatore Facella di Lercari 

Friddi,  altro nome, Giudice,  da tenere ben presente, 

perché come si dice Gullotta Antonino...  Gullotti,  non mi 

ricordo,  potrei guardare , ma non sono negli atti. 

INTERVENTO  -  ( intervento fuori microfono) 

AVVOCATO TRIZZINO   -  Salvatore Facella,  è  quello che,  in 

poche parole trova, gli procura,  l'ordigno da riempire ai 

Boboli, è   Corleonese anche lui, di fede Corleonese, e 

Salvatore Facella di Lercara Friddi,  che tra l'altro,  ha 

avuto un ruolo fondamentale nel rintercettare Mazzei per 

l'operazione di infiltramento, infiltrazione come uomo dei 

Corleonesi presso la famiglia di Santa Paola, e  uccide, 

nell'ambito  di  questa  faida  degli  Zichitella,  Pietro 

Scimemi Siamo sempre tra il marzo e il novembre del 1992. 

Non parliamo di Geraci.  Geraci, un gioielliere che godeva 

della fiducia di Riina, il suo tesoro glielo teneva lì, a 

Castelvetrano,  c'aveva  la  Cassa  della  Famiglia  di 

Castelvetrano. Viene coinvolto  nella faida di Partanna e 

nella faida del  clan di Zichitella.   Quindi tutti coloro 

che  possono  avere  avuto  un  ruolo  eccentrico  in  quella 

stagione,  non solo  Paolo Bellini. Paolo Bellini non aveva 
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le credenziali minime per poter diciamo  essere coinvolto, 

se non nei limiti dei fatti che sono emersi da...  almeno 

25 anni, cioè dalle collaborazioni di Gino La Barbera, Di 

Matteo  Mario  Santo,   Giovanni  Brusca,  Sinacori,   tutti 

hanno  parlato  di  questa  famosa  trattativa.  Ma  è  una 

trattativa rispetto alla quale i Mafiosi per primi avevano, 

come dire, suoi confronti molti dubbi. Lo monitorano, lo 

controllano,  ma  voi  ve  l'immaginate,   Brusca,   che  è 

costretto a  pancia in giù ad ascoltare e far parlare a 

voce alta Gioè Antonino sui progetti.  Ma a che titolo 

questo  soggetto  dovrebbe  partecipato  alla  strategia 

deliberativa,  strategica,  ed esecutiva? In questa sede ci 

occupiamo di Capaci e  Via d'Amelio, ma anche Firenze,  il 

Giudice naturale. Dice: “Non i sono elementi per poter... 

nei confronti di Bellini, sollevare, diciamo,  attingere i 

livelli della rilevanza penale dell'istigazione punibile. 

Figurarci qua, quando la trattativa si svolge, anche qui. 

Ora arriviamo all'altro quesito importante, Giudice. C'è 

chi dice, dopo Capaci,  c’è chi dice,  prima di Capaci,  ma 

sulla scorta di tutto quello che vi ho detto fino adesso, 

ma  è  così  rilevante  stabilire  se  l'interlocuzione  tra 

Bellini, Brusca, eccetera,  è avvenuta prima o dopo Capaci? 

L'idea che mi sono fatta io ve la posso dire.   Io credo 

che... Dobbiamo tenere presente alcuni elementi anche qui 

di  fatto.  Gino  La  Barbera  dice,  il  famoso...  dice, 

innanzitutto, che lui,  su incarico di Bagarella, anche 

lui,  insieme  a  Santino  Di  Matteo,  fanno  la  stessa 

operazione di Brusca.  Cioè, lo incontrano segretamente a 

sua  insaputa,  lo  vedete,  quanto  era  un  uomo  di  grande 

fiducia a cui affidare  come dire l'esecuzione dell'attacco 

più terribile alla Storia della Repubblica. Brusca dice: 

“Io  adesso non ricordo se è stato prima di Capaci o dopo 

Capaci”. In un primo momento dice: “È stato dopo Capaci, 

perché  io  per  Capaci...   no  è  stato...    è  stato 

sicuramente prima , perché ,  io dopo la Stragi di Capaci 

non salivo più ad Altofonte, no, perché mi ricordo che 
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eravamo impegnati perché la Strage  di Capaci è durata un 

mese,  un mese e mezzo, la preparazione,   non è che noi... 

noi,  quattro volte siamo andati ad aspettare Falcone,  non 

è che ...  Dice che può essere stato  una sera,  che 

salivamo verso  Altofonte, siccome , Gioè  insisteva, ho 

voluto fare questa cosa”. Dice: “Però,  è chiaro che  se ne 

parlò...   loro due, Bellini e Gioè, ne parlavano per i 

fatti loro.  Io ricordo che è stato prima di Capaci, poi 

dice che  è stato  dopo Capaci”.  Cioè, anche  lui non  sa 

collocare bene, ripeto, dato per me irrilevante sulla base 

delle  cose  che  vi  ho  appena  detto.  Quindi...   Andiamo 

invece a come si è sviluppata la trattativa tra Bellini e 

Gioè. Questo è un punto chiave che,  ripeto, grazie alle 

intercettazioni  di  quei  procedimenti,  noi  oggi  possiamo 

forse ricostruire più oggettivamente al di là di quelli che 

sono  i  ricordi  dei  soggetti  interessati.  Dicevo,  che 

nell'ambito  del  procedimento  di  Reggio  Emilia,  è  stata 

fatta l'intercettazione del 17 marzo,   lì non ci piove, 

che Bellini chiede a  Gioè, se poi si era  interessato o 

meno per il recupero crediti. Parla di miliardi, parla... 

“EH, è una cosa importante” Dice:  “No, per la verità...” 

Però  cosa  dice  la  Procura?   Dice  che:  “Noi  abbiamo 

riascoltato”.  Questa  Procura  tanto  criticata  che  poi 

però...  Le  indagini  le  fa.  Come  se  le  fa?  Hanno 

riascoltato.   (inc.).   non  capisce  di  che  cosa  sta 

parlando. Sa perché? Perché già avevano in mano il discorso 

della cocaina.  Avevano intrapreso Bellini e Gioè accanto 

al  recupero  crediti,  che  è   l'elemento  genetico  del 

riallacciarsi dei rapporti, il traffico della cocaina. E 

qui poi c'è il discorso dell'omicidio di Iori Graziano,  su 

cui dobbiamo tornare. Quindi,  un dato è certo. Bellini 

dice il vero quando dice: “Io contatto Gioè perché devo 

fare recupero crediti.  Poi si è aperto il discorso della 

cocaina  e  del  traffico  di  stupefacenti,   questo  ve  lo 

conferma Brusca, ve lo conferma Di Matteo, ve lo conferma 

Gino  La  Barbara.  C'è  l'omicidio  di  Iori  Graziano,   in 
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questo contesto , che è stato accertato da Firenze,  una 

volta  sceso  con  Bellini  a  Palermo.  L'omicidio  di  Iori 

Graziano,  che è l'omicidio che...  

INTERVENTO - ( intervento fuori microfono)

AVVOCATO  TRIZZINO    -  Che  è   l’omicidio  che    apre  il 

procedimento di Mantova,  Iori Graziano viene trovato morto 

il  09  aprile  del  1992.  Però  l'indagine  autoptica  ha 

dimostrato che quell'omicidio risaliva almeno due settimane 

prima. Bellini,  che ha andamento diciamo particolare anche 

nella sua Collaborazione,  in una prima dichiarazione dice: 

“ Io ho commesso questo omicidio perché lui doveva dei 

soldi a  Gioè”.   Firenze cosa dice,  nella richiesta di 

archiviazione  del  2004-2005?  Questa  motivazione  non  ci 

convince.  Perché?  Perché noi, dalla intercettazione del 

covo di Via Ughetti,   invece,  abbiamo un Gioè che ci 

parla del fatto che deve ricevere decine di milioni di 

Bellini,  ma   in  realtà   Gioè  ,  in  quel  momento  stava 

cominciando...   voleva  coltivare  questo  rapporto  con 

Bellini. Perché, come dice Brusca, non è che nato quel 

giorno il discorso della terrorismo ai beni artistici, le 

trattative.  Se ne parlava già da tempo tra loro due. “A 

me, Gioè, mi faceva la testa tanta. E quindi a quel punto 

ho detto, vabbè, lo voglio ascoltare pure io”.  Questa 

dichiarazione  del 1999 , di Bellini,  non viene ritenuta 

credibile sulla scorta di questo elemento. Ma allora cosa 

fa Bellini? Nel 2005,  riparla,  e dice: “No,  io,  lo 

stava interrogando,  perché lo avevo investito per mettermi 

in contatto con  (inc.)  Ivano,  che era un uomo vicino 

alla Mala del Brenta per recuperare le opere d'arte,  in 

questo interrogatorio mi è partito un colpo di pistola e 

quindi  lui  è  morto,  ma  io  dovevo  difendere  l'Ispettore 

Procaccia,  che mi aveva messo sulla direzione di  (inc.). 

Ivano”.  Firenze cosa dice? Neanche questa motivazione è 

plausibile per due motivi.   Primo, Procaccia nega di aver 

parlato  nel  febbraio  del  1992,  dopo  il  furto  della 

Pinacoteca di Modena,  del 22-23 gennaio, nega di aver 
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parlato a Bellini di  Scianti Ivano. Gli ha detto: “Per 

favore ti puoi interessare con i tuoi amici,  se mi aiuti a 

trovare queste opere d'arte”? Ma non fa il nome di Scianti 

Ivano, lo sapete perché?  Perché il nome di Scianti Ivano 

lo gestisce il Nucleo Operativo dei carabinieri di Modena, 

e viene sentito un Maresciallo   nell'ambito. Quindi il 

nome di  Scianti Ivano  , Procaccia  non lo  sa. E  quindi 

Bellini  fa   il  solito...  la  solita  confusione.  Poi  si 

chiede  a  Firenze,  ma  che  senso  ha  uccidere  una  fonte 

confidenziale  come   Iori,   no,  per  tutelare  Procaccia? 

Quale rimproverabilità si può fare a Procaccia per avere 

cercato  di  alimentare  un  canale  preferenziale, 

confidenziale per il recupero di opera d’arti ? Dice,  la 

verità è che Bellini non ce la  conta giusta, come molte 

volte ha fatto.  Okay. Qui,  Firenze,  introduce un altro 

elemento,  secondo  me  fondamentale,  cioè  la  figura  di 

Ciliberti  Giovanni, che era il Capo del Centro Spionaggio 

di Bologna, negli anni di cui stiamo parlando. Perché è 

importante la figura di Giliberti Giovanni? Vi  prego poi 

di leggere  la ... Giliberti Giovanni è  importante perché 

era un soggetto di un spregiudicato allucinante, tant'è che 

viene arrestato.  Perché questo Giliberti,  Come... Cercava 

di...  Siccome  c'era  stato  qualche  tempo  prima  il  furto 

delle  reliquie  di  Sant'Antonio  a  Padova,   aveva 

intercettato  Maniero  ,  e  ha  detto  a  Maniero:  “Fammi 

recuperare questa cosa, che io ti faccio avere dei benefici 

penitenziari”.  Poi  per  questo  verrà  arrestato,  perché 

Venezia dice: “Oh, come ti permette. Come ti permetti”. 

Allora Firenze cosa deduce? Deduce che in realtà l'avere 

portato nel periglioso, dicono loro,  si vede che sono la 

Patria dell'Italiaì... , nella perigliosa landa siciliana 

gliel'ha insegnato Giliberti, perché lui...  poi  Bellini 

risulta essere stato confidente di Ciliberti già...  tra il 

settembre e il dicembre del 92. Quindi cosa deduce Firenze? 

Che probabilmente il fatto di trasportare il recupero sul 

piano del Doat des,  glielo aveva  insegnato  Ciliberti. 
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Quindi  lui  andando  ultra  mandato  ,  si  sposta  nella 

perigliosa landa siciliana. E allora vediamo alle tappe 

della   trattativa.  Qui  ci  aiutano  per  fortuna  le 

intercettazioni. Il primo contatto tra  Tempesta e Bellini 

sembra  dedursi  da  una  telefonata  del  07  aprile  1992 

nell'ambito del procedimento per il danneggiamento ai danni 

di Lugli. In questa intercettazione del 07 Vallorani, dice. 

“Guarda, che ...” fa capire che c'è Tempesta che lo vuole 

in  qualche  modo  coinvolgere.  Tempesta  è  il  capo  del... 

sappiamo tutti chi è il Maresciallo  Tempesta.  Non fa 

parte  della  Locale  Squadra  dei  Carabinieri  di  Modena, 

eccetera  eccetera.  Ma  viene  da  Roma.   Tempesta... 

Vallorani  gli dice: “ Guarda che c'è Tempesta che vorrebbe 

parlarti”. Cosa dice Bellini: “Ma io ho degli amici che non 

posso,   in  qualche  modo,  deludere”.  Allora,   (inc.). 

superprocura.  Qui Firenze come se ne esce? Firenze dice: 

“Per  me, per noi...”  lui fa riferimento a Ciliberti, al 

gruppo  di  Ciliberti,  perché  Bellini  ha  operato  su  tre 

fronti  contemporaneamente.   Procaccia,  Ciliberti, 

Maresciallo  Tempesta,  così,  come,  appena  fallita  la 

trattativa, si rivolgerà alla  (inc.).  Milano e abbiamo la 

dichiarazione  di Messina,  del Funzionario  Messina e del 

Tito  Baldo  Onorati.   Perché  si  sente  forse  perso, 

disperato. Non lo so.  Però, per i soldi, per i benefici, 

Bellini  era  disposto  a  fare  là  qualunque,  perché  non 

dobbiamo dimenticarlo. Bellini, mentre sta facendo queste 

cose, ogni tanto andava ad ammazzare per conto dell'ndrina 

di  Nicola  Vasapollo,  e  aveva  bisogno  di  viaggiare  per 

crearsi  alibi,  per  scappare,  se  non  andava  a  Lecce 

dall'amico, perché aveva bisogno ogni tanto di cambiare 

aria, perché quello ne  combinava di cotte di crude in 

Emilia,  al soldo di Nicola Vasapollo. Le intercettazioni 

che  stabiliscono  in  qualche  modo,   in  termini  quasi 

oggettivi le tappe della... della...  sono quelle, invece, 

tratte dal procedimento della Procura della  Repubblica di 

Mantova,  omicidi,   appunto  di  Iori  Graziano.   Abbiamo 
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un'intercettazione , Giudice, del 4 luglio 1992,  delle ore 

00:48,   tra  Vallorani  e  la  moglie  di  Bellini,  Bonini 

Maurizia.  In  questa  intercettazione  ,  credo  che  siano 

giusti noi perché... 

INTERVENTO  - ( intervento fuori microfono) 

AVVOCATO   TRIZZINO    -  Posso  guardare  un  attimo?   Perché 

l'intercettazione  del  04  luglio  comunque  è  agli  atti, 

Giudice. L'ho vista ieri, visionando benissimo il coso, che 

mi ha fatto impressione questa intercettazione.  Perché in 

questa intercettazione   dice: “Io  le devo dare il numero 

di  Tempesta,  suo  marito  c'è?”  –  “No.   Mio  marito  sta 

tornando su”... Se avete bisogno di una pausa io... 

GIUDICE -  Non lo so, che tempi  ha ,  ancora,  diciamo, perché 

sennò facciamo una pausa per pranzare. 

AVVOCATO TRIZZINO   -  Io devo sicuramente parlare di un ultimo 

riscontro. Poi per me è concluso.

GIUDICE – Ah, va bene, allora continuiamo.

AVVOCATO  TRIZZINO   -  Per me è fondamentale.

GIUDICE – Prego.

AVVOCATO  TRIZZINO   -  Che è quello della polaroid. 

GIUDICE – Prego.

AVVOCATO TRIZZINO   - E abbiamo concluso.

GIUDICE – Prego.

AVVOCATO TRIZZINO   - Venti minuti e me esco, Giudice.

GIUDICE -  Prego.

AVVOCATO TRIZZINO   - Cosa succede in questa intercettazione del 

04 luglio?  Dice: “Io devo dare il numero, questo numero, a 

suo marito” – “Mio marito ancora non  c’è...” Si scopre 

effettivamente che il 03 stava tornando dalla Sicilia. Cosa 

fa? Dice: “Guardi, dai numero...” La  cosa incredibile, 

l'ho  letta,   dice:  “Tempesta...”   -   “Ma   perché, 

grandina”? Gli fa la moglie di...  – “No,  no,  si chiama 

Tempesta, il Maresciallo”  Quella aveva  capito  che... 

“Siccome    è  tardi,  mi  scusi,  è  l'ora  tardi  e  sto 

dormendo”. Quindi, noi al 07, al 07 di aprile, Giudice, non 

c'è stato un incontro ancora tra...  o meglio non è stato 
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concordato  l'incontro  perché  il  numero  di  telefono  di 

Tempesta,  Vallorani lo dà  alla  Bonini Maurizia il 04 

luglio alle ore 00.48.  Ma quali sono... E' importante 

invece  l'intercettazione  del  06  luglio,  del  06  luglio. 

Perché,  il  06  luglio  c'è  l'intercettazione  tra  Paolo 

Bellini e il Maresciallo  Tempesta.  Probabilmente... e 

fanno riferimento,  emerge da quella intercettazione che 

Bellini,  la mattina del 04, arrivato dalla Sicilia, chiama 

Tempesta.  E da che cosa si deduce?  Si deduce dalla lunga 

conversazione. Perché Bellini, a un certo punto,  Tempesta, 

dice: “Allora ci vediamo...  Ci vediamo l’08 al Pescatore, 

lì,  al  San  Benedetto  del  Tronto.   Io  domani  cerco  di 

procurarmi le fotografie...” che sono quelle,  attenzione 

della Pinacoteca di Modena, okay. Quindi si vedono l’08. 

Quindi,  abbiamo queste intercettazioni, che Lei troverà 

nel fascicolo, dimostrano che  l'incontro dell’08  luglio, 

al  ristorante  del  Pescatore,  avviene,  perché, 

probabilmente, plausibilmente,  la busta, viene portata, 

quella famosa busta gialla, con le foto,  perché Bellini 

dice: “Io domani...” -  cioè il 07 – “...  mi procuro 

queste foto”. L'08 si vedono, gliele da. Il 10 Bellini 

dov'è? A Cefalù.  E consegna la busta a Gioè.  Il fatto 

che...  Cefalù  non è scelta a  caso, perché Gino La 

Barbera, nel processo trattativa dichiara, Primo Grado, che 

quando  scendeva  in  Sicilia  a  Bellini,   due  erano  le 

località dove si incontrava con Gioè,   Buonfornello o 

Cefalù  o al Distributore. C'era stata la Strage di Capaci. 

Forse era più prudente farsi vedere a Cefalù anziché ad 

Altofonte. Ecco, spiegato lo scambio.  Cosa è importante 

poi? Quindi abbiamo queste foto,  la Mafia, Cosa Nostra, 

non  può  recuperare,  e  questo  lo  trovate  in  tutte  le 

sentenze  che  io  vi  produrrò.   Il  06  agosto,   Bellini 

ritorna a Palermo, ritorna in Sicilia,  ed è quello il 

momento in  cui  Gioè gli  dice: “Noi  non possiamo  fare 

niente per quelle della Pinacoteca,  però abbiamo delle 

opere  di  palazzo  Lanza-Berlingeri”,   e  gli  porta  il 
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fogliettino famoso con i  cinque nomi. Gravissimo che Mori 

l'abbia distrutto,  eh, sia  chiaro questo. Gravissimo. In 

quei  nomi  c'è  anche  Pippo  Calò.  E  lo  sapete  perché, 

Giudice?  Perché le opere d'arte trafugate al Palazzo Lanza 

Berlingeri si trovavano nel Mandamento di Porta Nuova. Chi 

si interessa?  Cangemi. Cangemi,  dice a La Marca : “Vai a 

recuperare  queste  opere”  A  monte  però  c'è  il  Conclave. 

Riina, Messina Denaro, questo lo trovate nella sentenza 

di...  di cui dice: “ Andiamo  da Messina  Denaro, perché 

padre e figlio sono esperti d'arte. Ci diranno loro cosa 

fare, visto che noi...  Però è importante chiedere dei 

benefici,  dei  benefici”.  Eh,   attenzione,  non  stanno 

parlando di Pianosa , tutti i Collaboratori che parlano di 

Pianosa in quel frangente ,sbagliano, perché Pianosa viene 

dopo via d'Amelio. Qui ancora non c'è via d'Amelio,  nella 

prima fase  della trattativa. Però il 06 agosto sì. Il 06 

agosto sì.   il 06 agosto, sì, quando , gli porta le foto 

di Lanza Berlingheri.  Perché è importante il riscontro 

contenuto nella sentenza Graviano? Questo è una chicca, 

che quando l'ho letta sono... sono... come  dire... Ho 

detto: “Ma incredibile. È incredibile”.   All'udienza del 

30... allora questa  è una copia , Giudice, tratta  da 

fonti  libere,  non  mancherà  a  voi,  Iura  Novit  Curia 

recuperare  diciamo le sentenze  in originale, o in copia 

conforme alla originale. “All’udienza del 30  aprile 1999, 

nell'ambito del processo contro Graviano e  Riina, vengono 

sentiti gli Ispettori Pugioni, Bonferrato e il Maresciallo 

Leggeri .  Essi hanno svolto delle indagini in merito ad 

una macchina Polaroid, perché fanno riferimento nella busta 

consegnata da Gioè,  a  delle Polaroid. Bellini,  parla di 

Polaroid, Brusca,  parla di Polaroid,  Gino La Barbera 

parla di Polaroid, oltre che delle fotocopie, il Cane Della 

Testa Mozzata, tutte quelle robe lì. Sulle indagini,  in 

merito   (inc.)  una  macchina  Polaroid,   cui  la  marca, 

avrebbe scattato delle fotografie su ordine del suo Capo 

mandamento Cangemi. Ad alcune tele che, su incarico dello 
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stesso Cangemi,  aveva recuperato,  tramite un certo Lo 

Presti da coloro che le avevano rapinate in un palazzo 

signorile di Palermo,  Villa Lanza Berlinghieri.  Le foto 

erano poi state consegnate a Cangemi, da questi a Biondino. 

Tutti  i  Collaboratori  ci  dicono  che  Biondino,  Riina... 

cioè,  vuoi  dire,   tutti  quelli  importanti  sapevano  di 

quello  che  stava  facendo  Gioè  con  Bellini,  però  lo 

puntavano: “Appena  sbagli, ti tagliamo la testa, caso mai 

pensi di prenderci in giro”. E io capisco la disperazione 

di Bellini,  a settembre, che va a cercare la DIA,  perché 

sa che si è infilato in un gioco troppo grande per lui, ma 

molto grande. Non ha a che fare con la Mafia del Brenta, ha 

a che fare con Salvatore Riina e i  Corleonesi. La macchina 

Polaroid, era stata fatta recuperare (inc.) Marca, che si 

pente , poi, Giudice.  Il quale dopo la collaborazione dà 

indicazione agli Investigatori di rivolgersi alla moglie. 

Le indagini sulla fabbricazione e commercializzazione della 

macchina ,hanno accertato che l'acquisto ,non era avvenuto 

prima, quindi significa che avvenuto dopo,  il 13 luglio 

del 1992.   Siamo in linea perfettamente con la scansione 

temporale di cui vi ho parlato io,  che si può riassumere 

così  Incontro dell08 luglio, al ristorante il Pescatore, 

il  07, Tempesta si procura le fotografie della pinoteca 

gli dà la busta, lui scende,  il 10 e l'11 sta Cefalù, 

consegna la busta a Gioè, i Mafiosi, Cosa Nostra,.  si 

rende conto che quelle non le può recuperare e prende corpo 

l'idea pur di ottenere dei benefici, prende corpo l'idea, 

visto le deportazioni che ci sono state fatte dopo Via 

d'Amelio,  prende corpo l'idea di offrire i beni di Palazzo 

Lanza  Berlingeri.  Fanno  le  foto  con  la  polaroid  , 

acquistata, dopo il 13 luglio,  dopo il 13 luglio, quindi 

compatibilmente dopo la strage di Via d'Amelio, come ci 

dice  la  sentenza  Messina  Denaro,  okay.    Questi  fanno 

quest'ulteriore tentativo. Ecco ,la presenza del 06,   il 

12 agosto, compulsato da Gioè, che se lo convoca alla Cava 

Buttitta,   perché  l'Associazione  ha  tutti  deportati  a 
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Pianosa e a  la (inc.).    il  10 agosto, mi pare, verrà 

aperti, se li convoca alla Cava Buttitta,  dice: “Muoviti, 

perché  qua noi non ce la facciamo più”. Tant'è che si 

spaventa,  Bellini  si  spaventa,   per  la  prima  volta, 

veramente si spaventa. E mentre scende, compulsato per il 

12, vuole incontrare Tempesta. E gli dice: “Guarda,  non 

riescono  a  trovare  quelle  di  Modena,  mi  danno  questa”. 

Allora Tempesta dice: “Mas  tu sei dei Servizi Segreti?” 

Perché... dice  come ...  anche per Tempesta questo modo di 

procedere,    cioè,  effettivamente  lui  si  era  infilato. 

Infilato,  ma non come vogliono pensare, no,  infilato ma 

con  la  lupara  sopra  la  testa  appena  sbagli  di  un 

centimetro. Ecco come... secondo  me  è andata,  sulla base 

di  quello  che  c'è  negli  atti,  Giudice.   Io  insisto, 

un'ultima cosa,  se Bellini,  avesse avuto un ruolo nella 

strategia dell'attacco in Continente,  se ci sono delle 

sentenze scritte bene, quella differenza per me  sono un 

capolavoro. Tenuto conto del fatto che sono Giudici non 

avvezzi ad avere a che fare con noi Siciliani, bene o male 

ce l'abbiamo, tra virgolette, no, nasciamo con questa sorta 

di...  di necessità,  purtroppo,  di fronteggiare questo 

fenomeno. Ma l'esaustività, la precisione dei riscontri, 

delle sentenze di Firenze sono capolavori,  che vanno fatti 

leggere ai ragazzi delle Scuole di Magistratura. Sono stati 

ricostruiti in quegli attentati in un modo ma incredibile. 

Allora , vi chiedo, ma se lui avesse avuto questo ruolo, 

perché non partecipa alla riunione a Santa Flavia, a casa 

di Basile, quando si decide,  andando contro la strategia 

di Provenziano,  di riprendere dopo la cattura di Riina, 

il progetto delle Stragi,  e realizzarlo? Come mai Bellini 

non  è  presente,   visto  che  aveva  questo  ruolo  così 

importante? Bellini,  in quel momento deve guardare la sua 

pellaccia,  perché se l'avessero potuto rintercettare,  ne 

avrebbero fatto carne da macello. La fortuna di Bellini è 

stato che non ha messo più piedi in Sicilia , e il 30, dice 

Melillo: “Lei è venuto il 30,  perché il 29 c'è stato 
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l'omicidio di Lucano Domenico, lei è venuto a crearsi il 

solito alibi, non è venuto a incontrare  Gioè,  perché lui 

già va...  alla Dia di Milano, il 21 settembre 1992. Sono 

tutte cose, Giudice, che trovate. Ho solo cercato di dare 

un contributo. Sono d'accordo anche io con la Procura, che 

se  dovesse  emergere  fatti  diversi  da  quelli  testè 

enunciati,  ma figurarsi, diciamo, siamo  qui tutti pronti, 

ma ...   per favore cominciamo a dare a Cosa Nostra e a 

Totò   Riina quello che merita, anche da un punto di vista 

della  ricostruzione  storica,   perché  altrimenti  sembra 

quasi  che  Salvatore  Riina  ha  creato  la  supercosa, 

permetteva  a  Bellini  di  infilarsi  nelle  deliberazioni 

strategiche di questa portata.  Francamente,  questo non 

risponde  assolutamente  alla  conoscenza  che  noi  abbiamo 

acquisito in 34 anni,  ormai da quegli eventi. Grazie, 

quindi mi associo alla richiesta di archiviazione  della 

Procura Distrettuale di Caltanissetta.  

GIUDICE -  Va bene. Avvocato, facciamo una pausa,  poi, così 

abbiamo... facciamo  un’oretta  di pausa, alle due e mezza 

riprendiamo. 

IL GIUDICE   SOSPENDE L’UDIENZA. IL TRIBUNALE RIENTRA IN AULA E 

SI PROCEDE COME DI SEGUITO

GIUDICE -  Sulle produzione rispettive avete... 

PUBBLICO  MINISTERO   DOTT.SSA   CARUSO  -   Alle  richieste 

dell'avvocato Trizzino, quindi,  le sentenze...   peraltro 

la richiesta di archiviazione che comunque...  che è comune 

alla nostra richiesta, ovviamente... 

GIUDICE - Quindi la richiesta è quella la che sta producendo 
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Lei? 

PUBBLICO MINISTERO  DOTT.SSA  CARUSO - Sì,  ha fatto riferimento 

alla  richiesta  di  archiviazione  che  è  della  Procura  di 

Firenze,  su Bellini è dell’8555/2022, Modello 21 che è 

esattamente una delle mie produzioni documentali. 

GIUDICE – Va bene, Avvocato su queste produzioni ci sono...

AVVOCATO REPICI  -  No. Alcune le ho viste,  le sentenze più o 

meno ...  nulla osserva .

GIUDICE  -   Perfetto  .  Il  Giudice  acquisisce.  Prego,  quando 

volete per gli altri interventi. 

AVVOCATO  TRIZZINO   -  Chiedo scusa, Giudice, io devo  prendere 

l’aereo  per  ritornare  a  Roma,   chiedo  scusa  appunto 

all'avvocato Repici,  e Avvocato Amato, a tutti voi,  ma 

devo allontanarvi. Grazie.

GIUDICE – Prego. 

Avvocato  Repici  

AVVOCATO  REPICI   -  Giudice,  io intervengo per Salvatore 

Borsellino nella qualità di Unico Opponente,  pur sulla 

tempistica dell'opposizione ci furono dei minuti per una 

disfunzione del portale.  Oggi ho sentito gli interventi di 

stamattina  che  sembravano  interventi  da  dibattimento, 

cioè,  si cercava di provare dei fatti,  di dire,  possiamo 

concludere in questo senso.  Questa non è, secondo me, 

quella  sede,  questa  è  la  sede  di  valutare  se  ci  sono 

indagini  preliminari,   che possano dirsi complete,  che 

non possano essere valutate come,  ancora bisognevoli di 

qualche  ulteriore  approfondimento.   Nell'atto  di 

opposizione  non  ho  certo   formulato  richiesta  di 

formulazione  di  imputazione   coatta,  perché  ovviamente 

sarebbe stato un  (inc.).  Dobbiamo vedere se le indagini 
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